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•(Daìia i?//c)rm2) , 
Hanno tin beiUaff^anarsi idifeasori 

d'obbligo del governo a diro e a ri
petere quotiiiinnamente che lo eU-
aioni sohè^Ute iin inno di lode pél 

inistero. 
Por concedendo che quaièhe votò 

di maggipjgnza vi sìa, no» consigUfMà 
mo !!ono;r. Depretis a riilattere come 
non sempre sia concesso di applicare 
la (iinica njassima che i voti si qon-
tano e non sì pesanò.%^^^ 
n C i t a fatto rispondere che al péao 
jion si vuol badare, e che basta 
Ministero di raccozzare una maggio' 
ranza comunque formata, per ;tirare 
innanzi, sereno e impavido. . • 

E noi lasciamo elle l*on, I)epre|ìs 
riposi nella sua beata illusione, òche, 
ritornando a Montecitorio, non si curi 
di sapere donde son venu t l e perché 
furono man,^|i|i alla Camera cartìa^v-
versarli della/sua pol i t icar la mcaT 
fichi l'onV FranzosinipìWnf Ercole e 
gli altri suoi attivi àjutàtìii di cabjjo, 
di contare uno ad uno gli amici e di 
i.nforraario_4uhto^i,,qu»IÌ#o'i'possa 
disporre per il primo scontro. ;-, . 

'DflVcàhib nostro, ftjrmi nel princi
pio che negli eletti'della nèzione de-
vasi puje r icercar r t f t f l l l r ìN^^ .ra
giona della :̂ loro Veglila alla Càmera, 
^er conoscerò quali siano attualmente 
ì^fspìrazioni cieì paese, norimiancbè-
rerao diì fare quella ifadagihV^Wf''al 
gpvel''*o?'0"prertìW» dà troppa mpy 

13é\ì*e8ìtò che ebbero le elezioni in 
ìloroagnaiafdeli loio^flignifìcaVo Indi-
scSlbìle^ abbiamo già par|ft̂ Q:<l e il 
naini^tro (?he ha fatto rispondere; sol 
lecHamentej^ima colla solita . buona 
fede, a ciò che dicemmo, su! valore 
delie manifestazioni di tutte le ciWà 
ove la vita .politica; è più rigogliosa, 
non ha fatto ancora replicare ai" tìoJ 
stri commentì sulle, elezióni di Kó-

Ma se gli elettori di Hom&gnàih'ani 
no potuto f(i|j^^,unai dìmostraziore di 
ostilità alle istituzioni che fli •reggono, 
senza trovarsi di fronte i salvatort^^ 
dèlia monarchia, che ' devono sentire'̂ ^ 
aUumante di aè è della lóro missione, 
8é*tìòn; affrontano nemmeno la batta
glia quando il pericolo si presenta,, 
nel Polesine hanno vinto i faut^W' 
dell'anarchia, contro le fot?» alleate, 
dei costituzionali. 

Il segretario goneraìe aj.e F J p p e , 
Il direttore generale del, Gommigsa 
riato militare e due egregi deputali.;; 
di Sinistra ifùroDO' sconfìtti dai can
didati,; p r e s e n i a t ì l i i j a » spstenitori 

riparatori delle loro sofferenze. 
Non insegriano Huìla al Ministero 

ed ai suoi infelici laudatori ecoofpciò 
le elezioni, dei Ppl.esine'7 

AncheJ.voti elle saranno dati alla 
Camera^coniro il Mmistero dai nuovi 
dé|tUtati di Rovigo saranno oompùiatì 

^j^j^ramente e Semplicemente, còl tori• 
tefiò aritmetico? 

L'Qn. Depretis ormai ci va facendo 
VossO alle elezioni-protesta; e per un 
uoià̂ ó che ha passalo 40 anpi neIl|Z/* 
niver&ifd politicafCHinìQ ha definito la 
Camera ne! suo ùltimo discorso, ci 
pare che non sia lieve colpa il guar^' 
dare con suprema indifferenza ciò che 
dì più anormale succede,nelle elezioni, 
bandite da lui, e che jiì passato non 

fffiì vórifìcò mai. 
Giova almeno sperare che ì gover 

naati dai quali sarà:raccòlta la diffì
cile successione non saranno di cuore 
leggero; ma dalie riveìasioni che non 
sono mancate nel voto.del 23 maggio 
trarranno guida ed ammonimento per 
la loro condotta. 

Che crisa significhino le elezioni del 
Polesinéf il*governo potrebbe appren
derlo dalle sue Biesse ptìbblicazìoai|i 
se ormai non sì fosse introdntta l'u-
aanséa di mandare aSlB stampo libri ed 
opuscoli da fonte ufficiale, di cui poi 
gli stessi ministr i 'éi segretari gene
rali moatiaiio di non conoscere air^ t̂to 
il coiitenulo. 

ultimo volume che èjas^^Uo dal 
omm Ministeri, di AgricoUura ê 

oio, perVinchiestà^fdinata dall'on, 
Grimaldi,sui provvedimenti logislaltiyi 
diretti a combttttere le cause della 
pellagra,, qualche cosa potrelabe fare 
apprènderò all'on. Òepretis, 

A pagina 32d, nelle risposte del 
st «esìguo'"provinciale di Rovigo, 

d i c e . ; -im^^ '' •••"'"•• 

E' duopOf dì conoscoVo che negli 
ultimi 16 anni la pellagra acquistò 
nel polesine vaite proporzioni ; talché 
la spesa pei mentecatti dff^l2 mila 
sali a 80 mila lire annualmente. 

Questo si diceva dftl'ConsieUo su-
nitario della provincia di Rovigo, giU' 
dioando i progetti govèmativjj^; nei 
quali la dèputaziop4^j>rò'vincialéWvevà 
ravvisato disposizioni inaccettabili per
chè troppo onerose per gli enti locali. 
'̂  Ed ecco; come rispondeva la Depu
tazione provitìbiale del Polesìrie: 

« iii.c! sia permesso dapprima espri
merò la penosa imi^rMgióne riif ri
scontrare come, anche^ in'queste di
sposizioni, il cui effettore tuttora in
certo, e che devono quindi riguar-
da0i:come semplici tentativi, il Go
verno proponente, tento interessato 
nella questione, e 'ofie .deve ritenersi 
i|;benefico tutore della salutei e del 
benessere nazionale,' voglia anche qui 
eccepirai da qualsiasi ^aggravio, arf-

m^ 

stante la questione, sia protestan
do còtitro^glì ?irre,stij sia svèlfndo 
ì cripdl con cui quegli |pielìcìfji-
rono trattati nelle carceri, sia ri
levando i ritardi inconcepibili del 
processo, sìa manriando un saluto 
col cuore ai prigioniero V. Pari-
zacchi, ammalato (per quantoj^coa 
buona pace dei MessaggerOy egli 
s ia^ll^perspna; d ty i r ^ ip re d l̂ 
N&hah me ognuno sa essere anzi 
moflerato della più beli' acqua), 
sìa' in parecchìe,^|ltre guise, ,nori 
lasciando pas_sare'alc,una occasione 
perchè cessassero le persecuzioni 

; éoutro quegli infelici;' " '" 
Ciò p r i a verità, petPM ..a '̂rètn-

j ino, àvtfto un jlgraAfissinìo torto se 
; fossimo rimasti -10860311̂ 111̂  a tanti 
dolori, e a! tante ingiustizie. 
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dossan|glojutto; ai. minorj^enti,gi^u,aÌi 
; oltre ésseKcolpìti direttamentedal-
aUcoRiane mòrbo :e dalle sue terrihiVi 
: òoaseguepe di dovere mantenere cioè 
: gl*infi^lip^^p^l!agrosi, sintrovepèbbèya^ 
j ; ^ ^ | ! f s t a , legge obbligati ài dispen-, 
dio ingentìasimo della nuo.ve costr 
zionì. ^ 
•-^•€ E sia lécito ai rappreseritaniì. di 
quésta infelice provincia, pél faitd^t! 
natura e dii uomini, tremèndamente 
coipita in questi ultimi tempi^cfa^f 
udire anche in questa occasiono lâ ^ 
loro vóce contro «n sistema che, ag
gravando, in ogni occasione e per 
ogni, nuova ist||(}zÌone,' le già tristi 
ec.oiriomiche condizioni:delle Provincie 
e doi comuni, tende a sottrarre lo 
Stato da quei correspettivo onerp che 
la sua alta 'mìssiWè gì'impóne! > 

Ora se tale era il linguaggio della 
Deputazione provinciale nelle risposte 
dirette al Ministero, se ne.può trarre 
un chiaro concetto delle disposizioni 
^d'animò che vi sono in quella pro
vincia verso la provvida tutela^ del 
governo per i lavoratori della terrea.. 

li'onorevole Grimaldi era persòrill-' 
mente animato dai migliori intendi
menti, quando sì sforzava di racco» 
gliere in due speciali progetti le.nor-
mé tendehii ad impedire .l 'uso del 
'.mais guasto e A mi^gììórare le'ab'ita-'' 
zionì campest^rì, provvedendole pure 
di acque non insalubri. 

E se le cure, del Miniatro di Agri 
coltura.^ Commercio avessero trovato, 
appoggio nel capo del GovornOj.i .due 
progetti migliorati e completati, a-
vrebbsro già forza dì legge. 

Invece} noo,.ae,^nLè fatto èffori 86 
ne farà nulla,, finché non vi sia nella 
direzione dello . Stato una volontà 
ferma ó decisa di affrontare il pro
blema agrario, nelle sue più dolorose 
espressioni/ , 
• I due progetti sul granturco guasto 
e « per l.̂ ^̂ âse coloniche, .le aie ^ le 
acque poi^pili nella campagna ^ â  
vrebbero da essera fra ì primi a ve-
niì-e in diseusSiòne, se il Ministèro si 
fosse persuaso che dalla cQĵ îenza na
zionale è venuto un nuovo grido di 
protesta e di riprovazione, i 

E, quantunque non^oi ;animi la fi
ducia che quei provvedimontj legìsla, 
tivi siano presto discussi'W Parla
mento, C6n|i|uer6mo ad occuparcene, 
per esporretp^ giudizi che intorno ad 
essi furono dati in tutta V Italia. 

In questo giornaftlittoi ilmpndp ci-
jvile ha ricordato' con gran venera-
i».««« '" "-omparsa drquella potente, 

fiein^a chtì ha'persòiìmcà^* 
•-:=:^iÌM.|?l ^-

' I 

zione là'se 
' e BublMè fig 
: e; tfsegnatoi grandemen-te come si ra 
ma 6 si combaUei:per la p a t r i z i per;= 

;̂ > P^po*o.̂  ,. , \ ;̂, :; ,; "'mm^^-'^ 
Di^fco.nta a simili doveri. Polesella 

; non ,ha ... m^i indietreggiato, anzi :. ha 
Jsempre sentito il, disprezzo per colo-
î?o che lascjerebljerp cadere neU'ô btifH 

;^vionj'„unj:ivéntura che non ha solo 
eoipItOfdi d'tìlore ìì popolo italiano, 
bensì iutte te nazioni europee che 

^deplorarono seniìtamente la perdita 
jìrre^a'^ahile.j' :.:..f.=T. ^ " ^mm^ 

Quest'anno finvece ll^morte di G. 
Gari^bùl^i, venne proprio commemora
ta all'impazzata senga regola e cori 
molti dissidii, ciò (mi spiace il dirlo) 
eh© non dovrebljò; avveRa,̂ si in un 
paese quale il ; [ | 0 | | | 'Ò ; che ha dato 
sempre prove di non dubbio di.libe-
ralismo democratico. 

Vi furono due commemorazioni in 
^n giorno; una «//?ciaie promossa dal 
sindaco locale, e una popolare pro
vocata da ceirio pèJPaoli Pilade gio 
vinetto diciottenne dì sani intendi* 
melati, perchò gli venne negalo la pa-
rota dal summenzionato nella saladel 
Monicipid. ; 
^ Il perche è uno dei soliti. . . . . ,, 

Il governo delia paura li teme ó̂  
non gli garbano punto le manifesta 
zioni del nostro franco e leale Iin-
guaggio, egli lai- teiioe fortemente per
chò ,le nostre sono palmole dì Liberia 
e Giustizia e Depretis non ne vuol 
sapere ne dell una ne dell'ultra. 

In quella ufficiale c'era uno squal
lore, perfetto che faceva proprio cpm-
passìune, e là prese la parola ilsolo 
sindaco cantandoci la storia di Gari
baldi senza indicarci le imassime e i, 
pensièri dell'eroe, senza f^re nessun 
apprezzamento logico alle s^e gesta 
maravigliose, mentre in quella popo
lare sebbene tenuta da un giovane 
che non ha ancor dttto prove positive 
nella vita polìtica ha destato un gran 
de entusiasmo, fu una vera espres
sione patriottica. 

Il discorso del De Paoli non fu cri
minoso come si crédeva, anzi fu molto 
coscienzioso e ; moderarlo ebbe mólti 
applausi menfféJl sinduco trasformi
sta. . . . . .non ne riscosse uno. 
. La cerimonia ebbe ^^ìndi termine 
col massimo ordine in mezzo alle gri
da patriottiche e fra le note degli 
inni di MamelU e Garibaldi. 

stesso e più che-me stesso; ho r i i P 
vato un male'e credo che sìa virtù 
co4 dei popoli comò dogli individui 
riconoscerò a tempo ì propri! errori 
e porvi rimedio. 

Non O d a cèrlf pergami che noi 
dbbbìfttPTOparara ad amare i r no
stro paese, non da quei pargamì dai 
quali in tempi nonlontani venivano 
lanciate a Chioggm grossolane in
giurie come quelledi essere una città 
oberata 6-̂ dî «Ìììbn far onore ai propri 
i m p e g p i r , • . : ; , .^ , . : •:: '̂  1 -• .. • • ~ ) : r -

La Venezifi non ha potuto Seguirci 
nelle nostro argomsntazipni; ja segui-, 
remo invece noi rispondendo ai suoi 
quesi t i . ' - - ; -^"^;_; 
' Essa dice:' tìt xf^éndo pure peri 

tutto ciò che vien det tòa carico del' 
Governo che avrebbe osteggialo fino 
ra,vin),tutti i modi glifitìteressi di 
Chioggìa, hanno forse avuto tortoli» 
clroggiotti di manqare^a carte qua-
rant'otto quei deputati che in ogni 
caso,.per .indolenza o, per-ins^^ienza 
rion seppero tutelare la loro .causa? 

, 0 che 7 Dovevano tenerti per far 
; p i t f o ^ & I ^ ò r r i s p o n d é n i l ^ f e c f t t . 
:^/ton6 ? Quali meriti possono oòhtei'e 
verso . Cty oggi a i. ba t tu t ic i . 

Nella, nostra (jortispondenzatEabbia-. 
mo detto che furono sempre i meda-
rati, venezidrii che con. la Venezia QÌSÌ 

'jSkzzeitaWyMzta'&Wé: testa ad'o 
ttìfggiare'Chioggia nelle sue più giù-' 

ste aspirazionijvnai ^uoi più vitaUlfi--
teressi, e cheiJl;.-;go.y,erno nellav;>que-

;stione della .ferrovia Mestre-Adria con 
fdiramazione. CorrezzolaBrondolo, bau 
• ceduto alle loro' •̂ ^òCò.'aéne rimostran-
' z e a alle loro pressiobii'^ v o i > •;; 

chi non si ricorda Ji^battagUa^ ^IJlvl'"^"^" ""' ' ' " " ' ' V ^ n A ^ ^ ^ S ^ 

» 
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Lìt '̂ 

il ministro Ma'niWi è!U Camera, s la 
sua- mtefrogftzit|P*iPW«Ba effètto ; 
l'esaòdi^^^to dei desideri di Ohiog» 
già. Appena sì ò ŝ '̂ fitò) che il Minif, 
stero aveva apnrovàw il progsjlto di 
eUvaretói«!à*p#tszione ferMfMf'-
al dì là del P o n t P M p t a t t a la città 
si commosso giustamente imperocché-^ 
con quest'atto vedeva minacciate se-
i^iamente le sue aspirazioni peir-lo ^ 
Sòaio marittimo, ed il Bernini non 
solo promossa Ib'studio di un binario' 
morto dal Poofelutfgo fino alle salina 
dinanzi a! Porto, ma eziandìo ottenne 
csÌV0;il Ministero lo prendesse RGÌh 

difenderla dagli attacchi dei sosteW^ 
tori del seminano e infonderlo vita 
prospera e rigogliosa. Il Bernini m 
neoccupò ed ebbe recèntomentè pror|s;; 

,me3§§y,,;/brmale -dal Ministero: della 
Pubblica Istruzionevchejiel nuovo hi 
lancio saranno stanziaci i fondane-
cèss^ri peV'trasfòirmiire IBI sci 
comunale in goveirdatii|a*gAnzi W V * 

i . P ^ H » t * ' . 1 4 A j s - t a r q ; i Ì ^ ^ ^ g | t / o , 
: patrio, Consiglio^ se era disposto a 
sottomettersi alle prescrizloqi; di leg-
ge?if4C ŝppndev9(ì che si .sobbarcava a 

^qualunfflé Sacrificio pur di aver© una 
:S*^"^'%JI>f'a;M^abi!e*v..; :; r:s 
• , J?er.;la sola .ferrovia Mestre Adria 
Icon di,ramazione, Coir.ezzola-Brondolo 
non riuscirono i nostri éx deputati 

: malgrada^ylotl^sforzi, ma IÌOAÌ i/̂ ap-

-{ 

. - ^ . i-r- • ' n ^ . - -

cesso. 
, Però anche la nostr|̂ |̂ J|̂ ^^ 
P.adova sar^-.fa.tta; peiy^commciar 
• i lavori della quata. si attende soltanto 
la risposta del Mini^im^f^'^''**''' .Vi 

-.- • , i - - ' i 

i 

Nel Messaggero ' di Boma tro
viamo alcune piU'oIe che ci riguar
dano a proposito del processo dei 
socialisti d' Este ! 

Via I chi ha scritto quelle linee 
vuol dire che il Bacchigliom nou 
lo legge mai ; se Io leggesse, a-
vrebbe vediUo^quante e qu-anie 
volte abbiamo trattato con tutta 
•vigorìa e colla insistenza più co-

r > ^ OH:ioa-c3-x.A. 
' ' ' " 

3 giugno. 

L'ultima mia corrispondfìnza ha ur
tato i nervi atta VéM^^ la quale non 
potendo confutare le mie ragioni, svi
sando tenne intenzioni e senza alcuna 
dimostrazione assunsee che io ho lan
ciato impertinenze vólpri alla mìa 
citta natia. Cittadino dj Chioggia non 
posso offenderla perchè offenderei QJO 

;a«?panUa combattuta^^ 
nato a nostro favore dal Pellegrini in 
s^n^l l consiglio 'provinàlffe di Ve-̂  
nezia insieme al cotem, Chiéreahin^e 
coi rappresentanti di tutti ì distretti 
deluTprovincia" Ohi non ricorda r m 
teresse pi-eso in questa vitaìissìma 
questione dai Bernini ìjtìale rappre
sentante dallaìj^ovincia di Rovigo ? 
Chi non ricoiria la strenua difasafat 
tane allora à&\VAdfÌatÌco 9 Chi non 
ricordi'ì reclami che tutti e tre i 
nostri ex-deputati presentarono al Go* 
verno in favore di Chiop-giaV 

E,chi non ricorda invace non solo 
l'opposizione spietata dei moderati 
veneziani contro di noi ma eziandio 
gli insulti che in quella occasione ci 
hanuo^^rjyolti la Venezia e i a Gaz* 
z^tta^ài y&mzia9 ~.i^ 
]• Se la, Venezia, e la sua consorella 
p̂-JÙ grave per età e per dottrina,non 
ci avessero trovato il loro gran tor-
naconio colla riuscita dei duo candi
dati di^aiàtra'%on^ avrebbero certd^ 
accarezzato ì chioggiotti nelle ultime 
elezioni. 

E qui stàMprìncipaJmente il torto 
delta grande maggioranza doì votan
ti del 23 maagio, dì aver cioè servito 
a meravìglia agl-i scopi denmoderati 
veneziani pospònend^^^il. trionfo dei 
suoi principìi e dei suoi interessi al» 
trionfo delle persone, e votando a fk-
vore der trasformismo che in pubbli
co Coniizìo pòchi dì prima aveva 
condannato. 

Ma non basta. Hisponderò io alla 
Venezia che cosa fecero i mostri ex 
deputati e specialmente Bernini per 
Chioggia." : ' ; V 

Appfiìia eletto quest'ultimo né! mag
gio 1883 si diede a tuKt'uomo a sveti 
tare Iflinfiuenze. occulte che voleva-

^ I . i, - . - I .- .- - - ' • • 

no t'Ufficio lecnicq^di Brenta-a ;PaN, 
dova ed ottènne coìVaimo dei suoi 
coUeghi che fosse concesso a Chiog,-
già come giustìzia e opportunità tec
nica richiedevano. Influenze più 0 
meno palesi esistevano contro il buon 
avvilimento dei lavori del. Brenta no
nostante fos^e istituito Ptfficio tee 
nico anzidétto, ed J nostri ex "depu
tati si sono prestati vigorosamente 
presso il ministro Genata acciocché 
i lavori fossero incominciati senza al-
!6jW#ugi, fl ffutto delle ItìW^ presta; 
zionì costanti ed amorose si fu che i 
liìvoìi procedono con sufficiente ala 
crità. 

Sorta la grave vertenza dei nostri 
bravi e intrepidi pescatori sulte coste 
dalmate e la conseguente uccisione 
delSfovero Padoan, Bernini interrogò 

ideile convenzioni. Anche-par il ports 
isi sono interessati I nostrr es-depu 
tali, ma qU¥8ta e leT'soIa grande que« 
stione chei è; lungi ^dali* essere tisòHa 
ed è dì una .importanza oaOTPs p^li 
nostro avvenire. Le aostreX-ferrovi© 
con Rovigo e Padova sorvirebbero a 
'" it^: fossero ^destinate m poca cosa 

soltanto al trasporto dai nostr^fjrbag* 
gì e- del nostro pesce; fa i n y | £ ^ ^ ' 
spiraziorie costante di tutta, Ohio^ggià 
che debbano servire a svìlliìpare un 
comogercio di transito colta vallata 
del pò iè; con Padova, ed à chiaro che 
senza un buon pòrtp, tale quale può 
divenire il: nostro con alcuni lavorj 
non poolto, costosi,, cheGcbè^^gb:d|c 
qualche genera^^mioò dalla Venezia, 
le nostre ferrovie rimarebbero lettera 
morta. 

Se la Venezia non è persuasa aevs 
(dichiarare quali interessi di Chioggia 
affidali agif ex deputati non siano 
staiis^^trattati da essi con amore, co
stanza e intelìigenza. 

:a 

Ji ^ j - j j - - .r-

^ ^ • ' 

C ì ^ ; ' ^ -

- - - 1 

; In luogo pubblico i signori Rossati 
sì permettono .linguaggio tutt^ altro 
che sacrò per i ,̂ nomi dei pia gloriosi 
patrìotLi che onorano l'Italia. 

Si pongano essi in guardia, perchè 
non sempiPe^ie'vìgili scolte saranno a 
custodia di,loro.-...-,. . ' ^ - • ' • • • • I ^ Ì ^ M ^ 
>- Chi in Italia oserà non avere ve^i 
nerazìone per l'onorata famiglia dej 

E dire che certe famiglie non die
dero un braccio alla latria quando 
ella na abbisognava ^ 'benchà avas-
sero baldi giovani forti, ricchi e la 
pàtria era risorta all'armi e combat
tevano ì prodi a Solferino, a Magenta 
a OaUtafimi, a Mentana. 

E' forse questo che autorizza a trat
tare così le gloria nazionali? 

Ohi la ai faccia finita; sì mode 
il linguaggio che sarà meglio per tutti. 

ri A' 

-: -r- • -

IBel las io . ^ - Si parla g ,^ ,^ ,^ 
un te*itro diurno e notturno, us? a-
rena> per spettacoli di operettevcom^ 
medie a giuochi di esercizi equestri 
"^ su disegno del sig. Luigi Croce. 

T r e w l a o . — D o m à n i , ^ | a doU<̂  
Staiuiò, sarà scoperta la^^pide che 
per deliberazione del Consiglio comu
nale venfle collocata nella Piazza Mag
giora iu omaggio alla memoria di 
Cavour. 

'Veia«)Kla« ™- Dì cholera ieri vi fu
rono soltanto 23 casi! 

. ^ ^ M c L * ^ •ia3tia''Wtx!^i' '•-"'^^ilitì^Mlflr'.'. 
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fetita M giove 
Uato pel Monumento a Qa-

fì t t ìdf esprìmo t«ÙÉÌ la sui ricono* 
seenza ai rooUi^lWffii cKe in mìllo 

rostarono^a rendere degna 
Wadova Ja ifestà dell' inaagurazione; 

prima di tutti ai membri del sub-
éomitato presieduto dal maggiore L. 
yStWtti e costituito dà veterani e da 
r j ^ c i — ai- custodi dell'ordine del 

,1 SìoQiiio^' alla Giunta municipaìé 
Padòva,id S^grelaritf éijpo, àli'In-

égneré; capo phe m. ogni, manierai 
^mm^^^m^ ^do înpî .isftgu^ 

iiiasse nella solenne occasione;-
la Socìetà^'opgràie, poUtiche, aco-

lastiiìWeyBtià^^ città e della provincia 

t^^j^Q,.che! a^coreerQinBmeroBQ à4 ap,*? 
crescere rilblastro della ceriìfeonis. ' 
' !Sì fecero ra^fflsei^tare feffa i nau^ 

guraziona la Socihià GaHhatdinlW 
Vicéniàf Gioventù /«Jtìmìicratìca. ed'.'o^ 
fjerai es.ten,sù: la ̂ ocietà operai.a,agn> 

L Òasteibaldo. 
_ ' profuiGuergo'ni' ad iin telo-

graémà speditogli t a l i ' à f i l ^ t i v è r ^ * 
sopra Wdpósta dèi prof, tegnàszi al 
o,ajìchottp, alla erpeti a* oro cosi rUj 

• j 

e p o s f l ! * ^ ì t e * . •'• ' '̂  ••• ••••• '̂  ' " 
— - r _ 

' c BVngraxio commosso BedUci Vo 
lóntari Pàdovahi 48 4^ pietóse MWi 
telato ìorolMVaUdó cómmilitt)iè|ÀU-^ 
prS^iltó&Qro aostro GSiÌè'^lé;Wia# 
Wdova perenne tìconcinro discordio 
Qwih, nei supromr biéoanti aètla pa-

'^fi^a'ségnasolo di raccòlta éfdi vittoria. S 

^ ì i i j 

Ì ; 

aiidiei'a Notiamo che vi era la 
doll'universltà. 

Efatt^i Ì*ah1óne mutna ffé gli agènti 
di commercio e qHllà degli artigiani, 
negozianti e professionisti. 

• A 

V'erano i reduci Estenaì, 
Fra le rappresentanza notiamo nu

merosissime quelle del R. Esercito. 
E quanto altre Wìppreàentìan^e ci 

saranno state di cui non potemmo 
raccoglieretimomi ! 

Chi poteva mancare alla paiiiottica 
solennità? 
^OUre la « Banda Goncordia »* dì 
Potóte:4klP"''ft efavi affWla « Ban-
daiiSociaie % di quall'am^no pnoseUo 
djOl; noatro suburbio. ni i * 

La «Banda Sociale^ suonando la sera 
in ^Piazza Garibaldi si ebbe applausi" 

||ìnGeri:per la propria v a M t i L ^ i 
: siamo Ueu drattesiare tributando SUÌ; 

elogi piìVsinceri al 'bravissimo mae-t 
stror^Vincenso Zatla. •* 

La cerimonia riusci perfetta per 
ordine f ^ ^ i l t à di concetti. 

' I -

E il pensiero volò anche ad altro 
màrtire — a qum Sabbadini, che, 
compagno di Oberdan, langue adesso 
nello carceri di 'Subéif r 

Fu aperta una colletta da inviarsi 
al pàtriotta langaetìte nelle cafer i 
anstfìacho. ' ' r^ "^^^- ' 

•i 

Dal aignos Antonio Mattìazzo ab-
bìamo in proposito ricevuto lire 43. 

| , proprio, si è dij^enticato 1 
La carità ai ^nì neìló slancif^del 

patriottismo più puro. 
I i ' I 

:.'-i 

i 

I f f 1 

^ . , : 

•> • • / ' 

j Non vogliamo poi dimenticare le 
j publicazioni fatte in questa fausta 
j ricorranzav AceonfyaoiO, W te' altre, 
Ldti^ alla p à t r M ^ ^ ^ g r M ^ e l Cìr-' 
; colo ^.i^jampanolia e che fu presa a 
ruba, una bellissima Ode dell*av^. Do-

1 roenicq Rossi, che: nella patriottica rif 
\ correnza ritrovò gli slanci giovanili 
j dell a sua fervida 'fantasia \ ' p'or cui 
mm ^belló^Mesiìe bbbe giyK-aìftfer^' 

1 

' . 1 ''\ 
' j ' f 

' • 

0. Xi%,fratellanza doveva coiispaHre 

Ì ; ' I : ; Ì ' Ì i i • 

i Dai prof/^ftìiboni per la B 81! 
ormals superiore riceviamo e pub^ 

'ft 

anohe sotto àlÉFfWpottil,. .. ., 
id)BC) non potevano,dimenticare, 

con^p .̂§mo)Pando,l* Eroe..dei ^l|ué Moii\, 
jdi, che quaiéba commilitonS^tìianéàvà' 
jaU'appello.deUa grande gìàrnàta-^pi^r-
[che langiiWrit^ in cai^(tìrl'^a'tìMì"^^Ì 
miS sotto incòlpaàiSi^i; 4Ì|3e;aèìl»at-v 

yeugaJoroafattQ il processo* 

Circolo- Elettorale Pop 
Jersera;in numerosissima asBemblea 

i; soci idei Oircòlp EiettoraleiPopolarej 
dopo diseìJssiOne riaffarmante ràntìco 
programiifia amministrativo delle Aà.> 
ciazioni Pro^i's^siata e Domocratica 
lìi'làCedovà^^citla nomina dèi comitato 

J A - • - • L -

- f t ^ 

dWi dott. Glusei^pé, ìi**, Brun 
genfo, 3**'iipntalti Luciano^ 4** Alessio 
l?rof. GiuUî '̂ 5**|#e^pn.eso pxpfi Giur 
seppo, 6° Malamaaiàng. Giovanni, i?** 
Fpghel. 

.••j^zny--: 

D é l ^ 
- j 

T : C^òrtivó ricevitób 'è"pWìiHcbiaaìV 

ì- -i ," 

' - M . - L . _ l _ 

m^ 

Padova, addì 5 gitsgno 1888. 

_ sestà'iR.'-^lfOTl&i' normata 
tÌQj^ danòaK'tìSOontftgli é4ucatori po-
Solilirdj^^Mti^Ò^l! Veneto e della pro-^ 
vincila (3»;jMeinit0V|,ucom* erai suo sa* 
ciìosaotoj dovere/ ftì giovedì Tapprew 
aentataù&llft inaugurazione del montii 

™j;0;a'>Garibaldi^dàlla sua bandiera,^ 
^Wpì^r^cchi studenti d'ogni corso, dai 
liliOydirettore e dà un professore. Con : 
tahtel irappresentanseo^tfacilissime è 
SG^stkbiUssime; IQ omissioni ;se^vorr4 
j|i^;.#-vere Ŝâ  compiacenza* diii^l^a-: 
oirv') questi giovanotti gliene saranno' 

• ' l i . 
F l * • ' I l 

Al ,' 
1 % La' Direzione. 

, 5 - ré 
Hipàrvamo ad altre dimenticanze. 

^.'ÒWA'Ì 

I 
^ APPENDI CE ^tttV' 12 

Iniziatore fu il reducet Luigi Ds 
^Prpsperi.,: ,/ ' j .;..,-, -ii ,,' •' ut. ^̂  ; 
^ A questo proposito riceviamo e boa 
f^leiitisri pubblichiàóioV^'-=" ' 

• L 

• ; e mille rmgra-!;. 
.;zÌÌÈ^Óuenti.̂ <'notn:eVdi tutti i detenuti , 

OTMW dilatai 

lâ  seguert^to ietterà' che pùb^Ifcfiamo' 
ben voìentian, quale resocoDto per la 
corona a^home. dei padovani fatta^. 

^facendo al Corlivo e ai suoi coUegiii 
; nella patriottica diijQpatraEfile i tìjQf-
latri elogi ; e 
1 . • • ' -

ì ^rm,,§ig. Birettoref -
i CaìdaMifti é^ega iisotttócrìtibla 
ben iiòta dì lèi ctìrtllla a vol^^'ìti; 
serire nel suo giornale,^ rultima Usta^ 

I dejte sptferte per una coronala!! Giu^ 
seppe G.^ribaldi^ uonehès iUjnassun|o^^ 
dbUe^spese ìndontraté. 

Ferro ed amici . . . 

•^ f f^^ i? 

' r ' " , ' i l " 

dalle proprie forze vollero concorrere, 
ondo il medesimo rièscisse alla sua ini 
l i l i va . Siano p u i ^ i W l ^ l t ó i m t ó 
tavoli al giardiniero Amadio Pietro, 
via S. ApoUonidpche procurò ogni 
mezzo economico per la spesa di dotta 
corona, o che con un ingegno 8 | | 
particolare e vijrlmente artistico, sep -
pe meritarsi ;la lode e V ammirazione 
di tutti. La corona è stata consognata 
all'onor. Presidente del Gomitato pel 
monumento. ì 

Eingraziandola ecci^|e|f 
CértivQ^'Teodoro, 

F©!» domentf f ia , -— Bìcorrondo 
:̂ 4omanî  là -fesia delia dello Statuto, 
Il corpo di,musica del Comune e Ja 
banda « Unioa0;3ft. percorreranno^ n̂ ^̂  
mattino le' vìe <3G1U bitta ««onànaèr 
intìì patnotiìci ed alle ore* 7!ant, ìri 

-^^m *7SS la 

qiji stanziale. ; - ^ 
J^ejle-j,ore. vespertine nella piazza 

stossa si eseguiranno dei conc^Hi dallg 
musiche del Presidio e del Còiiaunó 
^d alls sera vi sì accandoranno fuo 
chi d artificio, - ,-\ 

M 

Doleino.'^V i' 
Ansetmt . ;• 
Pfospefini. . 
Fàtio;^' . 

SD 

' t 

i 
31) 

•ii-. I . ^3V'80'm 
Liste precedenti i> 3!§ 55 

• ; # « « ^ ' « ' -

V • -

' ' 

aelja coietta fdtta la i s r s del ,3 giuf̂  
g^o'àfa^orj^ degli stessi, nonché ^l 

i Antometta .Paniaccki.)^ 

•^kf 

* 

m^ 
.\>^ZL I . r . 

•r.* 

L'uuione socialistica tenne poi Ift 
sera una 'radunanza|ne!la sala,,di 'Vi'a 

^ •• 

i.', .> .. 

m 
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orine; l%Ì8^^'delfrqù^U.^yr^iy^tà 
a^a ^^Ga^l^^i^^/ ì^kltra:;i ^pallida 

Cyj . 

. • 

James e . G^uglielmo s'inchinarono 
profondamente dinanzi alle due si-
gOOT 
fìssÉ^a 
colla ;t6sta sul,seno troròàva:,,. 
iK^,,SiXpQ' Collony,- ho; piabere dì 
tringervi la mano -ÌÌ- disse eilf Wal 

"illii- di:01a»e(^U ho; l'onore io, 
pure». 

E si unirono tutti cinque 

1 1 

rMŝ il ^ - ) 1 

' . f 

IV. 

CoUony era in SìrGagVìlDoo.O' 
casal quandoirtltgi'^^ahe di casa CU-• 
vedal richiese di lui. - ^̂  ^ ^̂  

Sir Guglielmo diifnepticuìlìdo' peryn 
istante la dìsug^uuglianz^ sociale,.tra 
quell'uomo e h'ì lo accolaèf^èOWtutta 
quella premura che giammai Johti si 
sarebbe immaginato. 

'( 

• •r?>;Milord;r-^^ieì|4i^ei^r 
caricato di consegnarfe^u'nàftóVa-^' 
òi disse àccentudtìdo 80#à'^tf|ni pei: 
rola/' ^'''-' •'"' ,̂ :'K 
\ -i^ Da chi ?... — esclamò Guglielmo 

sudore,., da chi 7.. , 1 , 1 ; rn:;^^:^ 
; — Dàlia signorina mia padrona... 
' E4,,estraencÌQ con soleuaiià la iiet« 
tera,la porgeva con ,,tutta^ la buona 
grazia del^ttiondo^^ir 'Guglielmo»; 
-, U-^Gitazìei^ì^arb^^^ìèfc;^^*^'- '̂•• 
y ll'servo S'inchinò^ftéoni. 

Guglielmo rimasto, sola ; fissò in 
straDi%!jguisa l'imyòluero che omaiiava 
uargradito profumo dì-rOsa e di viora... 
Paperse...." • •-'•• •'•?^ '̂-^^^^^-
• ' M ' 

V: ! i fi i : ' ' ^ . ^ " • 

;cC PrégiatMimo ^i^noreim -

> aa tacile fosse alla penna,Ipsorir 
ver^, come al popr^jijt sentire, potrei 
esprìmerle i sentimenti; da merpro-
vati nel ricévere'*i|Jsuo geritìVfogljtìV 
mal "dobbiamo'senflpri'Jéntir'étìtì di 
•• ; , r j , - l,---ì. •••.IH---. - ' } " ' • Ì i i" r ì ì (?->Jj i l W^^'U': 

quel 0 ché^air possiamo. ", 
I » Mi aisp,iace signore^, non potarla 
dair'^iiijito. qu^jìu risposta che/saféb-^ 
bei4ajil^ei>deaiderata,tperchèi sebbene 
(l mio louoreté ia ' i i fko, ' pure non' 
posso di esso*'disporre a 'mio piaci" 
mento. Dipendo afilla famiglia, mio 
^a^fse mi ama, ad,^ ad, esso appunto 
ch'Ella bisogna friccia^ conosderp le 
4tÌi?* l̂ntenzioOÌ a mio riguWdo pétdhè 
ib^podsà^dfei^e alla Wa p p o s t à . 
I » Soiip taniy persuasive le ragioni 

ch'Elia espone nella sua lettera che 
ihutiTè 'sarebbe qualunque osserva-

%tale L; 350 35 
^^làsa^ per,:ift^^c^S^L!^^325'^^ 
Per stampa . i ' .̂ *%'- 13^0 

Totale L; tìs 75 
R i m a n g o n o X . i ^ ^ . q ^ a l i ' t 5 ^ ^ | ^ 

depositate,iipsso il J6tWfecittO,(erche 
'saranno offerte alla .Congregazione di 
carità;-'-;\->'T- h' =^hì\'iv i. .K; 

i 

degli •Ospisi Marini, L. 1500 tt; favore* 
degli Aéili per; lUnfatizìa, e L. ISOQf 
vengono^ mésSe a dispò'sijtionè delia 

-ÌB«»4pi--pLj!i|Jtreziòn^g:eneraie^d6lle 
strade ferrate, réltìAdriàlis^i in'a^-'̂  
guitbrà- rimòàtran^Èi drSuèyta Oataera* 

^df%ommercimÌ^^«aH>sto afQ^cU 
; ĉ Ŝ che n^i treni cl̂ e Vlaggvano.dfinotte; 
I fì-a, Yenezia; e Romapsia aggiusita una* 
jv^l;turàpmÌBta;di:i^^e=^2*'^lM6, cotì( 
l compariìméiito à lettf. '' ' / ^ 

f̂et̂ fira, ci.pomunica.:^^;;^ 

iCasiyS morti 0 ~ S-Màriino di Lu-^ 

i 

> ) 

Ìpar i -ca8r^=8 'moi- t ì%^ m 

Fiera magra'assaì! Ma-
jschifio ,)| concorso dalJajproVincia 1̂  i 

lori' Ifl̂  grandino > 1.1 

i 

• - b -

t '•• • 
m 

: Fai inoltre pubblico atto di rinsrai 
ziamento a tutti coloro che a norma 

L^fSIS'iTrSWSO 

'.'^ .-jGr TTT TTtrs-.. ^ . 

2!Ìon^; però mi,,pe|f;^p;ii se, oso /farla 
qualche dq |pnda; . t r - rn - < 

» sail.4oÌfntóda che â ' Ééi 'forse 

che parla G C!0 ba^ta por p^rdon^r^e,' 
perchè, sì dice che le d̂ onne pavlario 
sempre col cervello nél^cùorle/^'^^^^"' 
, ^ S . ? ' y ' ? » # à j Ì f i 1 f l r « . . . c h e osa 
farle duésl'inchiesta, ,. -i 

» Signore !.. prima di iscrivere la 
sua lettera, ha proprio interrogato 
ranìmo 'suo^Hll feub^ amóre sarà verà-
mente costante?...' ^ ' ' 

» QuanU; nap credono nutrir© peri 
unai persona;,un seatimsnto dì' vero' 
affetto, e poi s'acco'rgbrio d'esiersf ini-

.garihati.'^^Allora aorà cotìoàcbno'' che 
qutìU amore non era cho un senti-
mento j;ago, C^y. U dava in .braccio 
«CAnft; tìwV'ji ^mài voluttà, chk) 
ci dannOi^Nbbnielasttó'un lampone [)0i> 
vanno a porde"r8V''ftP'mohdo deli* iW-i 
finito/come rosea nuvoletta che' si 
consuma negli spazi del eie o. 

^SElìa Pilli fos^ep^^ili^qu^i mille 
sfortunati? .; : ;j : ' /̂ !̂ 

» 11 mìo cuott è indiscreto, vuole 
ancora -parlare^ -

» Signore Imolti considerano la don
na come un fiore, che, coH'olezzo delle 
sue virtù ùtìvè inebbriare resistenza 
di colui che le sarà com|pa^nV. Tutti 
bramano q%estò'florè, mà\al giorno! 
d'oggi mm®si ricerc|ì|^ che i fiorii 
tropicali,,, ed Elia, Bì^novoj ella stsnde 
la rmario per raccogliere una semplice ' 

# ^ ^°!p**?:tf ̂ "̂̂ W V̂'̂ - *̂ «'̂ >̂̂ :̂. 
IvinciÀ'J^PeròlCpropor?Uni irrilevantlf 
!e qumdi mmimi ,i aanni.r; b :T* 

Y'• nw^' m segna.-;*^-'Alle ^esercita» • 
'zioni di tiro d'altr'ierì, lezióni arretrate, 
^dàllé ore^e'ant ali^ 9 anli'^iritervìn^: 
:neb 99 soc, d̂ei qui.h ^i^^^^t^ 

i n i z i a e Ì8f̂ »! riparlo libero. * ÌM{^ 
L^oràrio|ifa;?in' tal'modo limitato in 

Per io stesso motivo non 
consueta gara, 

^ r o n o spa ra te^ . 498 cartucce. 
"C«sii© giaìS^es'BSiiiirl®* —. Ci si 

dice che un manifefc-invito pel di-
^^"^'^^ J i k P''^^ ^«2zatti a!^eajtit0 

Jaribaldì, ettìrnàto e firmato dafH 
A^W«"«*^a 'Mssoc!azione Savoia, 
sìa stato diramato a pareccW'profes
sori a metto^^hidùllo deìt Università. 
Sa la cosa e vora, vor^^imo deman
dare come la nostra Uni;^|sitàai fac
cia mancìpia di una assoGÌajsìone po
litica. Per nulla però noiigfSìSimo in 
un periodo di^trssformisnior 

S m a r r ì n l i | { : i o * '— É stata' per-
aula una medaglia commemorativa 
della cah):^8gn^^tìU'indipendenza i* 
tajiaha cóìl'effigie di Re UmbertoJ.j 
obi l'àveasó trovata la porti al signor 
Pietro Silvestri a^^Ponlo^^Moiift e m 
riceverà cntìpetèhio mancia. 
^•"firiàtìd©-'''Céiiicà»Ìs9; ^—{Domani 
'e,^"«(^^^y« «>M8'che iiOite,deU^,bjT 
gata Pistoia 35« ,e.30<^,regg. fanteria^ 

e8eguira|ijp4lii*'az2a V. E. dâ Uô ore 
8:alle iO,!p^ ;̂̂ Jl sfeguéntebprogramr^a; 
l.rMàrcia'Reale '--^ Gobetti, 
2; Sitìfonià : 1'yesjDr^ Sicl&nr-Vordi. 
3. FihtaQ^;3^ .Don C a r ^ , - ' Verdi, . j 
4. Valzer - ytenna>^n,Wova >i Strauss. 

^ 5.. Oan1;PÌ6gl^M|lilÉi^^*Ìl848al %) 

6. Inno ; triOrifalè^tilPiGfòttàriiò - Potìf 
'•••^. -chielli. t'• ^̂ ;-"-•M. 1 •f'.'i'ttmmmmì''^ 
7, ,Ga lon« S t ra s s . "^ 

I . ^ 5 # * ^^*^^^^ ^^ signore, ad una 
I festa di ballo, riconduco una. sì^'O-* 
f diiaial suQ'Dogto.̂ ;̂''̂ ^ tU/"̂  '> -• s ••tr^t ìb 

; CfllfJaHft irabarazzal^^^ip^,||-a KÌ • ' 

• , ' • -

. ' 1 

ij V 

ledtìt 
' ^ j y » f e i S ^ a f t ^ ; ? e d o t ^ liul ;> 

*^««P,*#.f^ Mascy^.!.4^hF'0mmìne 0.' 
/ KlMèrl^^tsli.s^ilIlprigo"^ Prao'òé-' 
scorai Gjqvanrif̂  parucohiere; cotì'pé'î VI 

^^egnù Elisabetta di Pietro, s a f t t ^ l ' 

Marcati ìFontai^à'Tèi' 

vÌDj.{i9, Ella ; che; stanpeì) cogliere qhel 
fiore, Jba pensato'^ ch'egli nOn *l̂ ossedtì̂  
chéHI prezioso dÓY^dàtóéirlil éSiM 
^orè.^uri onore, capace d'amare sin,*;, 
ceràmente%;> Badi veb l— prim.a ,,di 
spiccarlo dal suo stelo.f. ~ • 

» Egli vive e vegeta vicino ad un 
fiorellino gentile,ìsuo'amictì, chélnla 

- • i . 

tornià. CÌ'^5:Ì'. 

^,ì-', 

3s Vorrebbe EHa, toglierlo a tanto 
benòii forse-.i per poÌ''tÌUprez;zarÌo i .èl 
Ohi questo noi credo.: ohi è capace-, 

à£fdttuose, non potrà no, dìsprézzarla. 
Non è vero t*>;'; •• ì" ;:>' i -̂ -̂̂  ' 

^ Perdono, o signore, se ardii farle 
queste osserva*zioni,-^a ripeto, Uo'b 
dissi che quello che il cuore mi dettò. 

i f A L^^^'gs^ffl» ci pèèiSMlcora-i. 
e... o dica hb'*sbagltatò'ed'' io ̂ stìpVò 
perdonarle, o, seni suo amore è' vS-
ramentc'quel^-^^^-- - --''P '" ' ' "-''̂  

• » mistero divin che a pochi eletti 
» Nella sua possa sfolgoreggiai intero 

à l lo raJ#saprò ' r l M b i a r l ^ J l ^ : p ^ 
serìtfmento, .quandi* come„,hOî  detto, 
LUa n abbia parlato con mio padre. 

> Passo Kattan^o a sotto^s^gafircni, 

avedixl, » 

: Guglielmo gli sembrava sdffere ad 
òcchi apertj. Guglielmo si senti yenìrl 
meno Q i\ sedotte. 

i l 

reSa>f^raritoaio^ d'anni 75 lj2,' ìiàfeà*̂  
liiiga,rvédo?»nM-^ «rtari^N'abalo^^ltì' 
Antonio, id'anni 22, soldiito^dói Genìò;^ 
celibav-t. Granducoi"Ràfaela''fà Fràtì-^ 
Cesco, (l'anni. SSifcivileiVédóvò^Ji^ 
vazzólo Carlotta -dì Antonio^ Ì T S Ì 
20il|2,oca3aliogai nubiliJV ^̂^̂ ^̂5 -̂  '̂ <î ^ 

Tutti dì.sPadOva. • . I - -

I Lorenzoni Luigi di Antonio, d'anni 
j5,,̂ idfclNovGntar;pfj'dóva.̂ '>"'•;' [^m^'^ '^'^ 

!Wto^t«èVMa^yhl^N!-2^t^mmin?S-2: 
1 -!?1iaèWtl. ^^B^Wpo'-conjtem'Luigia 

^ — j — ^ — . - - - . . — 

< " 1 " i * F i i ".-'^ 

. - .?SS{*, sognojj,.:, ^opo: forseMoilfc 
^bello de] ca|04. no, ecco.J. ^̂ êf̂ n'CornS 
,a leggere queflà lettera sì espansiva' 
isi tacita.,n8na sua fAtegritS' sì" su-
blime,.neisuo,aiIeUo«, , ^a^*. , 

? rr-nM^; fi'»|v^**i^"';^^Mfe:P8fJe'"*a tuo 
padre, tuo padre applaudirà a quesito' 
amoi^e^iHO^séi-lal^mia ùnica; aspira-J; 
ziorié, intrtìccìare'^ff'&io ài', tuo cuore ' 

''H\^\W.^ «piane,, mani! sul jinostró^ 
amore mirti eirose... é^dimcnticat'ódi'' 

I IMgnarl^ àfllnhiì?.,^iWbo^ ptirlà^ 
>Jaméslr:^*Kò^di|if:yÌ:(r^^n passo 
abbastanza rijevao^?^.. oggi.steasp.poi^ . 
lo sento, lo preveggo,'Ìa!> vedi0.4 al% • 
(oraella; si :^convineo^ %Miff ch'% 

j 

^^^"•^S^^f^ ti .ameffbbe, Yole, d a . 
quello sémpljpi jnterrijgazioni ch@ sono 
si el.oqji6nttji.!eì dubbie..; no,ho,'TròJè.lf 
io ti amo cóa^qÌèn*aì!VÌtb'"n)!t9 ^h^ ^ 
81 fonde in un borriso, ti ai^o--coma ; 

*"a.ftÌ'#Wv- non mi sarei mai' im-
roaginato che Yole ff̂ sstì ; si édllocita 
a solltìvirmr^dft iqueata morttìVanJjla ! 
^^^^';.&S^^tó*:^«^l^Fer/>mp^llidij^^ 
Non so cóà qual maz;̂ p significarla^ 

dey0)^ia^la;/mia? feìicitài tutta lâ  
mia eaistensa..,! 

i , 

{Continua,.! 
I k f 

•5Biaa!B&àk*. 
- • . . - S ' i M - l 

. •:ii^^tìa^i' 



• -••••y.. • ; ^ # ^ ^ ' ; ^ ' : 

ÌM; 

•n-c—I- H ~ w -

anni 3 — Sacobn K u t i W di Anto-
io d*»nni 2 1Ì2 — Mingardi Angela 

di Giuseppe d'i|Ì|fe44lÀ-*->.Gifiognar« 
Bovolato GiovaollTij Francespo, a an-
d̂  75, 08tìJ8S% vedova.' H WMÌ ^'Ì' 

Tùiixm PàdWl m 
- I 

„ e^UivBk «lif-'ii*l^aii«o. ' ^ NuUa_ 
ewì di più nociV^J benesBere np}m) 
é\ morale doll'uocDÒ che una^^alUv'a 
-digestione sia doìlo slcfmaco ffi ̂ ^}^% 
ihtestio*. «Pur troppo '» talir. caBÌs,ì 
^iÙ curano gli effetti ffitììU ;l)atì¥e 
^ i a causa ed abusando sia di^^HdàV'l 
iauiito di Soda, sia di Broaiuro di 
iitjfjusèiò dhdb cònil^atteré le àimità 
# flatulenze, producono lento irrita: 
4pni ,0 catarrr^dei ventricolo. Altri 
per sarvarsLdallòMcorrenti" diaVee;;̂  
toniiimì, diSRUterie eco. si rendonff 
sìjhiavi dei Tamarindi, del Magistero, 
di: Bismuto, del Î À^d'ano séh'zlf ra^-'^ 
fungere lo scopo. Moltissimi anche* 
riaic combattere la siitichezza insano, 
a l a rgavano di purgativi di ara^lìcv 
t^yepàràndosì !ent'e^fio#si isd-.tìlê éî à'.̂  

sioni i%ì»tinail. Là ^ causai v W ^ d p 
tutto bio sebbene aottoJLigrWfprmà 
^r presenti è unica e consisto in un 
fflfro acre ohe prendenSo aede lìeìl'flES 
mucosa gastroèntorica produce oatar-
ri, parassiti, acidità, flatulènza. Unico 
m^mo efficacissimo' è î innocua,a ri-i 
SiE^fee tanti incomodile perièli si'è^ 
la cura radicale mWcè tre 8(3e Bot 
i j | t ^ « B i r Q p m . 
posto dal DottiiM*ts 

Depositi in Padt^va presso JatDr^i;. 
^heria Dalla'Baratta, Via ex 
Alt i ; farmacia cay. Roberti^-^^ Vh 
<cenza furmaoia Ballino Valeri —,Vi^ 
fli^zia farmacia B'ótner — Verona dro 
gheria iVefliK. 

jnpumèrevoli case d» prestitOf^ypeRno 
d^^, (juali è infestata la SpagriWUna 

" paOTÌtiideUaà|fA»1glìa, avuta notUia 
!'r: d̂ flf f*l%t>._.s i • 'aWttò', à.. ri tir ara. • iÌfttt=S'̂  

GiuUo^ ;̂teptìgnatOr por 20 lirj j >V cr@s 
di'lorbTSìgetta una lira d* mtéraB^ 

ll>«4sé^ U« caso ctìrioéiléimò:è>a&^ 
caduto ih uM^ prateria presso Beau-

fcaire "(Gard), ì, w ; -«^^^ 
ÌLpastore Pellisser aveva venduto 

rMolJEgpgcore • pérX4gÒt) lire a 'mesaa 
ààsf^Wrama. in unaa tasca speciaU^ 

iei suo panciotto Oft^Mtincasando avo-
•*- "-^•' •"^'•^' '' i^perté del letto. 

ri.1^ 

(AoEKzu STEFANI) 

' . j ^ / t •" -f 

fe 

e "-. 
* ; : • , ' ! 

casa a.nentran 
df^rfrov6**una <japra *î ® ^"j*?^^!?/ 
attorto al letto aveva già a l w l ì } : , 
•' - biglietti per.SOCriir^.J i » ^ t i ^ t 

sparsi pe|,j|erra 
à 

' -n i 

if c i n e «93 ali l a r li» A %. 

, Parigi,! certo :Bi|la|d, prinoo dei. d0ì> 
jmasi-iei della vedova.dell* ex miniatro 

Fould, uomo sulla cinquantinaii tor-
.^^to ,aì5oas». ubbriaco,- appiedò l* in^ 
,̂caodip.AaU.psla:?zft»dell« sua: signora in 

^>p^|'6CcHl|ipuntÌ; asso-I è:r:SÌtO! ^I^via 
Bergèfie*) PoBicia si. chiuse Jn,càmera 
e sjiiuccise con tra colpì diirìvottellaai 

Ì o n # * t e s e l j i r i » s i m - ^ A,, Na. 
polMn una di firallè case dove^iì^viv 
ziOiO la sventura si congiungon.o cosi 

Freye^not ricevette 

il 

i' ' 

,,com 
imal̂  

|jn|^ ftvvenerite gióvane^a: i^nsoFran
cesca Marrah^ini soprànopaiìnata.W' 
^x^y^i^ì^ìi^ . A ' M r :••' ^\:^ ,., 

B'ciSj « 7 ^ i L e uUinoe notìsio dal
li* Harrar didono che gli èurap^i ìia 
queM.6ìttàièoh sono maUraltati^lantì 
.Sono lasciati ilìberì dì andar^^Zai la 
ie venne offartò loro una s W t l p6jf 
andare fino a Gìldezza, magassi la ri
cusarono non credendo la strada at-̂  
tualmente.,sicura,-v; • fe^s "̂ "". "" 

Hia^fi'Sil, 4 . — La casa Saodres 
i PHéls^ Elrcellcn*pvèh)(ie distrutta' dà 
un esplosione di dinamite; nopy» sono: 
vittime. ! $^v!, 

' l*larìgi, 4.. 
stamane Ittìh'd^. 

varilirém^ss bada Eustuck: il prioeipo 
-di Bulgaria 4n^ivat0p}f||gj^colto,: c<>n 
entusiairno; riparta i pfr Bina'» por 

igisìttiKf^fi ;Re di Birmarìia. .;• / ) i-
"'" to:é«ka€'v*aS'% ^i -^".--Stanotta^-. â  
BUsCs^iio ima cartuccia di dinamite^ 
•é^^^^yiébtto ili po^te^ «os^fuito^'^^tla 
•'cortj(>agOia, sergente il passaggio delìffì 
'èfrbvia di'Fiuihe. L'esplosiooe.fuvio-

'' ; i ' 4 ia f fa pietre; furono gattaia.ft:Jgran-t 
^ da'idfStanzà. lersera altra esplosione^ 
^•'i Fbràìlf'*prea80 Fiurnoi siil'^tetto -di 

una casa abitata da 14 persona. Partaa 
del tetto è saltato, , . .„ 'i '- . , 

V i e n n a , 4 . » La commissiona 
doganale delia • Oamer^ approvò, j ou^ 
voti 18 contro i l il confijfromesso pro-^ 
posto dai polacchi ratativaroento al-

Y-\-'\ - "•,' -•''-'- -t/---

Via séiMttko 

••^f^ 

d^or%;.per oggetti dt Ghìrorgiada 
:tsafcica. Par denti e dentiera HiaS 

- 1 garantito rcqn pr|||% e ^gauarala Ipo
teca su tutti' gli stabili a terreni col-, 
tivati di proprietà Oomunula e rap^-
pr03ent«td' 'da.faM^SS Obbligazioni 
Ipotecarie di, lire S«&® ciascanajfcut-
tanti lira St. '&ìì i 'anho e rimborsa-
bill alia^^Dari. 

giallo e bianco ed altra comp 
ttìtto cOn nuovo sisteitiaisi 
^E-^ièguiscè operazioni dantìsiiehfi. L» 
studio restfjjfliperto tatti i;giorrài da 

• t 

i^n 

^• . r^ - * 

m ^ 

Booo esedti^da qualsiasi ritenuta pa-
'^é^'M, 9^l#é^**'«'"vN^poliv^Firea^; 
%ff (Genova, .Inorino, ftjilano, y^^^asiài 
Bolof̂ na Brescia,'.Verona, BeUjnzona, 

^^mBÈMl^^"^^^^^^ 

tugano.;. - I 

PiibBl 
• ^ 

•rfi, *r irM 

^^'-[-
• H - l ^ l " 

' -^:--l 

tàccioUlla, 
, DI ,Francesca si inharaorÒ certo 

r ^ f g i ihj^l.^^ Qol rìornigaofFcf^ fM' 
^ gname à$MTénnthi>t}lay>&\Q andava 
% » b ^ l W o v à H 4 ^ # p t l f a 'èasa alla 

l^SiBTtrdi^f*óno; Ê  l'amore avvam-
.siffàitaMhle ii^^iioro dì:l.u*gì,da 

rimpo8Uì%(ii petrolio. li oifRi^lyo par 
l^ finanze dichiarò; di isolar sottopoi^* 

ì- t^"và'e't'tó€avA'-^4ìi"MBm'anìeA- "̂̂ -
^'- If^ftìlgfiL^^%n<lS^^ùnW^^Ìóra:^dàÌ!S:: 

ricciolella a per la miìmVmk'vb\mW 

^era^:^qasrtet^V.1àruipant^^ Gi^nv^ ,^a?!ol6:diHdÌ8pre2Z(*ÌnS| 

^tJsVgyp re il cono prò mosso' a 
ministri. r •; .̂.™̂ .̂̂ '..-.-'™- .^^ 

« « w fr^orlt, 4 . —-Talfigrafasi dal-
TEquatorerLa r.ivobjBlpne è terminata. 

falegrafasì da L T m f f l ^ t f c » f^M 
ieri poss»3Sso àellà fresi derìda doUa 

. 'IfkmW^^, 4? q|iicago^^f)Jv7Mikea 

.^nuóvi ai'SrostK di anaròhict. 

*• "' €@0é©WèÌ8i0|&®liS^'*. ••—. Una elr-^ 

é^apèYta nei giorni 9 , S, 9 e 
Cifngmo f @ 8 ^ con godimento dai 
14u^!iQipi-^Vr al prazzo^ 
pagabili come segue: 

L. 50.'. 
» 100.— al riparto 
y-l^^gu-j-, al 25 Giugno 18g 

Domatìi'ék 30 m^COi.i 
del* Ti^itìi^Màl^àlU W i ^ l r ì i t o t e di 
• Vigodal-aHra,'nelr nntica rmomata o-
stèi-ìa àt Ca'sòrietto easando a dispo-

^éifciohaa^i^^Wd^iW^ ti t u t i n a da! 
Sig. Creécente J . B. det|^fe8talta ai 
assicura smerciò continuo di squjsi-
tisèrmt̂  vrNO NùdmrifEOGmo o 
STRAVECÙWrO prod'oWBlle di lai 
ca^piigne, con servi^ì(if^M||fl|tafeiìé^ 
Sporu numeroso concorsó^fii :" 

:'iny'sotti iòne 

Sili 

^K'S^ 

! i " ^ 'f" 

% 
^ -

Totale t 4 ^ ^ : 
.! V Le ObbligaziÒtti Hbarate par inter. 

alla soltoscnziono avranno la prete* 
' XflrizaJncaao dìs>'>cluzìone. 

l 
CI 

^M^ 

11! 
r • I j --. I ^' •P" i / • ' '•- T i 

Ti' 

— t 
Ì-'X - 1 ^•^^i-r: L..U l ..^ . / 1 . ^ t W J 

B O:H. 

/'•-. .-- • t xn'^X^ rrr-i'r?7 I - • oiniTn! 
'•ll^^-^'iÀ-- •^•. 

-iTtr •r - L 1 ^ l 
, • 1 , - 1 1 - . ^ . - 1 ^ . . ' 

L j " . • I . l j l i l f ' • M - ^ g ^ . • - I l i I 

KaHdiWìtlàliaWàSpPoib*̂  
contantii L. I 100145. 

Fina.cprrente^^ivu'.f!-Q^l|100i65.-
Fina, prpssiajQ.̂ ,,,,,-,:, • .Ì .^^Ì^LÌ.-^ 
Genova.-.. . . . . . .-;^TL. %p 
HaiiGO Nota . . •. . •.'..•^•fe:,'l; 

arche. . . . . . . « . » 
l'anche Nazionali. . , » 
anca ^ii^i^'TpsCàtta » 
raditOuftÉill^li» • » 

Opstruzioni Vanoie. . » 
anche Veneta , . , , » 

jotonifieio Veneziano. » 
Tramvia Padovart^'^)^^ »̂ ^ 

o v i a . - > f! • • - • ^ 

^ . f/-

Oi -: 

lare iqeHar rorta in data di ' itìPSera 
M t ó f f i t ó l a .Potenze di levare il 
tóo8c1l''aiuyWecia stanta li.disarmo 

Ki.ii l è e W à © Iiplutaslà 

1̂  sua 
1 - ; « • / . . ' ' ! 

s Camera dai 'Gpmu 
iPlìscJsltónfe, ris^Maudo.!a Hictr-

jak; dice che è possibila paraunadi 
^oU^biialdei bill suli'Sv^todi:f'-^ 

j -

'M glor 

1 
2270 
l i63 | -pr 

3 i 7 U , 
310150. 
180 

92 

Dicesv::.che ^ 
si& 

t i c a n o ^ ^ 
in La i 

àpa Ih 
SdaliiVa-

*̂! ^l^paÉa^msi (a reclamM^^per-maP-

Cmin«l%a idìsGussione, paf|an O 
Connoti 

reBarsi'a-S; Giovanni 
' ^ ' 

% 

erario. 
: ** .Ll,rS':'''^'">' {•-.••-.v.ii^ 

. ' • > 

-j'.'̂ lv' v ^ . 
I ' 

. I l 4 - 1 

I V ^r---^i-

Il .pefèr Journal 
iati-

• * ' » 

r 

^^. "h^",\: 
neMiìB, e valorv:j^BW6^imu:: 

IlSminìsteWdeliyntìBrfìo conse-
gnò^^tCràspi e J9;1 Mancini la me-
-d,aglìa-4^P^.9t#Ì :.^^n^Pi9fifedel^ 
salute publica. 

'"lite 

^ 1 
\' 4Jtf W 

' " ' , - ' •L^ L I I ^=r#f?wi~fm5T^ i ( ' , •.•-

-T^fi?:i^ 

Blimrl0' ilC@rlc(%^||allaM® 

5 GIUGNQri 

B-f'"'"'^àl w^*, îJ J sr*SÈ^ 

Ff 

ir 
.^tfm>^ 

Depretfs fa gVlndi sforzi per 
'i 

dice che il prefetto djsiTOènaì Oriai 
tali nc6vett0|i9trusiiona d> BOrvegliara 

Ma frollerà, ;feausa|l; maneggi déi^ar-
bAM cui^ |rgtff l la^i^n|-p^r una 

piTossiBQa tìriOTt'a i^faropagna sembra 
prendere og»|| ^ì maggiore importan
za. MonsignolÉttiz^prel^ato della Casa 
del PapR, r #a ' to FornO'ls cappellani 
a Sain^^Ferrldi e IJ e3 generala ca 
iista^^Etìiz,/uiopo chiar^ati alla pr 
iattura di PaEpìgnai^o a. invitati a l^-| 

'>c1^"% fi terr^^ 

^ Le p^l^yjgaaioni Chieti sono garan 
ÌÌto,|n mo.do_^p!qezipnala e cioè, ^M , 
p^'ìjmm.•: ì p w é é c a ""»̂ «i;„.ot®a»l̂ 8̂g-̂ ÌD 
c o n vlincuEs» slelBò' es i t i fa to C® ' 

P Chietf capoluogo di Prpvg^cia, eoa 
23,000 abitanti è città indusTre'e ricca. 

,;|̂ a[.. Obbligazioni ipotecario Ohtatv 
compana.tò:ali* emissione fruttano il 5 
par OiO'itdl^ntérasse netto da ogni 
tassaU'^ cÉilcòriindo il maggior rìm-
borso'-dèinnopiii del %| i4 per Óio-
f.fllfetjjn'epoca coma i*attuala in cui 
l'interessa tende continuamente a ri-
bassara, la Ecndita dello Siato non 
ffiuìCrìr* •ls2 par 0,0 e s # p r a s t ò 
convertiti*, è aceesionala potarBÌMpijp 
curare ObbIS^a8^J€£i9^& ì 

Condumm 

TI 

se rvada l l l ra 

a . pulisce i . deatl 

fk:.Hmm^ì t i A V -

.di delicato 
-.l^antai profsjmef. 

_^MJg^' ___• _ - :'̂ -! ^ " ' I 

3 la miglior^ di ta l -
** teaéifprlattóata/at* 

. ì*èspoa. drToM 
-L. . 1 1 . ' . M 

Inventore^ Fabbricante Af^lBiil 

iVaiî dieiì. ai R£S® 
rg 

' • - . 

laasfi^ss; 

'M, 

(t 
f^% 

ica 
îffl 

PS 

Re. Cario di Napoli, avava^j^ttp, 
-.grandi preparativi, nell'anno 1284, per 
port^i'e la guerra in SiciUa contro il 

'^e d'Aragona. 

labr i Èu^ggietó'.?dì Lòri'aV il quale a-
ven^^j^saputo cha Carlo ,pgjh| del re 
•a princi;p|6 con 
molta fiotta allaivoltadella Sicilia lo 
tiròabattagMf^^^^r^:-'- ' V . ^ 

Eaocqlte a questo 0ne quarantacin-
•^ua tra 'galee a te^gni armati ;di pa-
talSéì e SjcWnv,'cominciò ad^^ 
3tar,9 \p coste del regno drjjiNapoii. tu 
viste le-truppe di Carlo, gli Arago-

-aóiv si fecero a svillaneggiarle, per 
il (jhe quegli scese in Lizza-

^Tl^ggierpran^ maestro |^S«e''rE^; 
-fli^s^ P''"*'%klP^ quando vide il mo-

^flotta nemicaJa mandò in rotta, pres-
SO Castellaraare, facendo! pngiomaro 
lo stésso principe GarIo:*Questo fatto 
accadde il 5 giugno 1284; 

Finora, tutti gli sforzi riuscirono 
mutili. 

T 

ir 
T . 

I . t 

Lai Commissiona 

.s; 

i".^. 

Bovio optefà pQ^^Trani facendo 
istanisa perchè Fer ra ra voti per 
Cen- |^ |0 per Carducci. 

Nicotera optando per Salerno 
lascierà Lecce a Panzera é R e g g r 
Ca,labria a Tollero.: 

Confermasi la.?;notizia che il de
putato De}^r l ) i opterà pel colle
gio di Regg ioOa lab r ì a i nei; colle
gio vacante di Nappìi si npresan-
terebbe il principe, B e l m o n t e . . , , 

; ^ L ' on. Bini dichiara di ritirarsi 
defìnitivamenté.'^ ' ' ' 

: Gavalìptti opterà per Milano. 

, P a r i g i , ,#•! 
suir espulsione i approvò qou^ vott;C6.ì 
cottfd 5 la proposta diJBrousse a dfe 
Bordeaux dì espallére ^'utti i prin%!,pj .. 
mediante una Ipgge, cl|e dia facoltà 
al Governo di Uscìara rJSÌedero'prx)v-:t 
visoriamente in jFrsnciai principi col
laterali. — Frejjrcirtat sMtoporrà do
mani il prdgéttk) ai Coosiglio, Assìcu^ 
rasi che Freycjnet,: mantiene il suo 

: progetto che respirfgaquallo della com^ 
roìssiona. E' probabile oke: il Gonsigliò' 
si pronunzi neljo stessot^ensO.'^ 

La commis8Ì(lna>suir espulsione da*-
cise con iO voti contrG 1 di aggior
nare la discussjonei ; 
^ * e proposto che domandano la c o n ^ 
fisca dei beni jvenSeroJ aggiornate-^^ 
domani; il governO; nominorà un re 
latore. ; 

è aperta nei giórni 9 , 8 , ̂ ^ a 

li^ d ^ a . p | e 8 é : | a | 4 5 S * Miinicipkie. 
Irti Gfcya pres^s^la|Bftn^q^ dJGon,oya. 
l£ rOTno^pres|(gla,Banca Subalpina 
i*f "e Qi'MifanOiie presso U^Gai^àort 

e C. banchieri. 
In Napoli presso là/Società di Cra-

Jjdito MeridioriaU; > ; 
ilano presso Francesco Còrapa-

n 
gnoni, via'^S.rWrseppè,' 4. •'' 1 ', -

ugmm 

Maaio lanldìbilel Mj^na^panna 
chiere,c%;cbja Galena^ 

ioni, parrucchiere profumiere S* 
Maria ali* Ascenzion —- ^0er||| 

^ ParentOt Mercieria -^éU'QroSogi,^ 
•WIsaBissa da Francesco Fagi(m,^iS 

za delle Biade. '' 
We^im&àA Giuseppe 

• •S.:W^an20.. 
, VJdlàktd àB^.^_,^ugmto Verna, oago-
::;'*:; sjiaiite'iifShlftc^gllarje, mercerie» 
I 4 joidàé ei.̂ Drofumerìe ecc. ecc. m 
iPOTavi i As^Lpremo Dalla'Wréitm^ 
I I droghiei-é al Pedrocehi. 
Wéiè dai' Fratelli ^f3neghellQ^• 
'Iftoviiso al negozio Antonio MtneUt. 
T o r i n o al negpz. profumeria .BcBĉ ó•r. 
Wfor^Baa da L. E. Cominii AgaD«ii 
r r d i ' Pubbiicitài piazza Bra, N. "'"" 

za IMh 
In- PàUovaj-p^^^^^ ì camBio valute 

Cario "Vason é Gfoviinni Grdesan. a l eem ir® 
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'.' di ̂  tòtto 

Trovansi a Éqma circa 150 de
putati. Le aule di Montecitorio 
comincila ad essere animate, ^^ 

Non si fa che.4Ìscutere sulla si
tuazione polìtica e della condotta 
che dovranno Jtenere i diversi par
titi aiy^pertura della Camera 

ANTONIO STEFANI, GerenféVèSponsdHìe 
1 \ h . -^' 
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Leg^Hipo nei gì^ràau;sp^^-; 

f a o e 

.gnuoli : , , . 
Una giovane di Cartagena, madre di 

lih'fanciullo quattrenu'o, innaraOrataàF 
di un ìn4|tJ(luo cha voleva co^durse-
,la vis, non trovò ,miglior mesxo peiEÎ  
procoaarsi del denaro «eK fuggire, corti 
damante, che mettendo?:*! suo bam-; 

^bìno al Monte di Piata, in una delle 

HoiKSa, 5, ora 9.10 ant 

Taiani .̂Djesenterà al senato la 

-: Megsedaglia fu nominato pref. 
sidente del consìglio superiore del-
M«Wtonivin-luop;o di Brioschi.: 

H 

/ . I 

—diceuaan memo aduna madre, 
che lo consiató per sua figlia, 
anmalata di ̂ nemia^e clorQsi. -^ 
^a guai ferro Meomaare a mia 
figlia ? gii dùmahdù fa madre.^ 
il FBRHQ B^AV^AISMB rispóse il 
medico,giaam ft ia Separai Iona,, ? 
Qf^e si avuiciìjià di più gW^foma* 
Étto la quale è contBìMo il Fèrro 
nslsangtts, ed in consògitenza, l 
supi oWótti sono superiòrLMuelil 
di tutu-gli altri ferfuginósi. 

Deposito nolk màfig/or parte W / a Farmacie. ^ 
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-^- Il ministero smosse alte in-̂  
jflueike per ' indtfrtè 'Biandheri a 
riacceètare la presidenza cìèlla Ga^ 
mera, i i - •': .'̂  .ÌÌÌH '- •' 
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per l'Estero Sì flfèvono esclusìvartiente presso A. MANZONI e 0.. RUÓ Choron, 16 Puri^i —. e ii> Milano 
^presso^^MANZONì fì'G.y Via della Jala , 14 — Roma Via di Pietr^O-91 -^i^Napoiì, ^ i a z^1 iun i c ip i 
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BBEVETTATO DAL EEiSlO GOVERNO D* ITAtlA I 
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A.lfTO 
wnico SMccessore (̂ eZ fu Prof, ^ivotumum l^ttgSIsàaip ai Firenze, 

Vénde eSfllìvagi^te in I^'5n|iéll, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa prop^) 
In Statoli (ridótte in polverey'ft^a In boccétte fc.ll^é© cadauna 

la scatola pii ir imballaggio. 
LA: CASmDl .f^-

< • : 
SOPPRESSA 
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^^.l^.|||a.!t Bìgoor U r n i a s t o l^aglli&iitt possiede tutte Iffltfjùe scritte dì proprio 
tfgno'aal fu prof. Girolamo Pagliano suo sio, pìù^ t̂in documento, con cui lo designa 

quale suo successorej sfida a smentirlo, avanti lo competenti autorità, (piuttustochè 
ricorrere alla 4 péftlìa dei Giornali), i^nnco, Piifìio^ Giovanni Pagliano e lutti coloro 

•M0 audacemente e ftìls8inQonUv%gif 1)6. q̂ ^ i | |fèrte pure di non cOnfon-
(iere jjuestp JegilUuip farmtico, colFuìtrò preparato;' so t | ^ i l ifle^ Alberto Pagliano 

(ìfytyóivse^^yìy qusìlo^^tre a non aver alcuna affinitù coi defunto Prof. GnolamOt né 
inai aviìi.0 iìÒpore À\ S o r da lui conosciuto, sì permette con audacia senza-pari, di far 
menzione di luî ;jpfi,̂ ^uai>.a " pubbhco a cradernelo parente. 
i . Sì ritenga peif'.maeeJmavtì^^^ ogni altro at;uisoWic/na»no relativo a questa specialità 

che vooga inserito in guesto od in altri giornali, non può nforirai che a detestabili con
traffazioni, il più delie volta dannose aJk salute dì chi fiduciosamente ne usasse. • 
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Presso tutti, 'i Profumieri e Parrucchieri di, Fran 
' - 1 eia e Estero 
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fepdratB al BISMUTO 
I * r o f n n i i e r e 

9, PAi^iGl Paix 
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t ra, 
V^'Sdtìsi .presso A; MANZONI è 0- Miiatio, vìa della Sàia, 16 -̂ ^̂ ^Eoma via di Piepî r-̂ ^ 
91 — IJjPfiNPalazzo Mi M u n i c i p i o ^ Dep^os i to^n i^ presso itferaii. . , . ; ; - . . . 

" 

- • Distilleria a Vapore 

e 
Proiiistà Eoraam 

j i i _ h 

& ; ^ ; • • • : ; • -
-•; I 

r--

n' ! • 
' -

- ^ ; 
i!"^vc;'—' 

I ' 
• h • H • ' 

' f 
-i 

ICI elio Staliiliieitl 
SS ^ <SJ 

.i' 
L\ A 

- I m 
2 ^ W ^ j ^ ^ ' --̂ ÉEIixir'etica 

1 ' 

I , ' 

i -• 

'CiJ ^H -

* -̂  
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i5i^ì^à^i%*P'^màro di' Feisina 
^'^m^f^Mi^ ^ ^̂  • Eùtìalypius 

Aranciotìì; Monaco 
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Diavolo 
ColomUo 
Uqubfe della ForesÌ# 
Guaranà - . 
San Gottardo ( 
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Assortimento di Crome ed altri 
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Deposito del BENEOieXINE dóirAbbaziadi Jéoamp. 
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CHIMICO VERONA - } 

00 piacevòìó bevanda composta di sostanao puramente vogotali cho non viene 
alterata dai tempio,' ed *t£fatto innocua. ^^^^'^^ft^ 
. Airoata sympre'con istantaneità di effetto ]|^^colìche^^a dissenteria*^ fi yotfìW 
f— il mal di itìare "™ la^t ìbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, e d'indo^U^epide' 
mica e, parassitaria. È'IffflW^'èrta importantissima che raggiiìsige l'apogeo delia scienza 
avendo, risolto il gran problema di un tìmedio contro.5Ìr colera. "^-'̂ v .|ip|g^ 

.J^moitissimi documenti di cui-'è fornita la rinomata Tintura Perigotzi, chiaratfeénte 
dimostrano quanto essa sta ìndispensabiio in ogni, famiglia, ed in 8pecml(tà pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilìmenti'indusrriaii. ' ' tasife ' 

A Monacò di Bavierjt|t̂ j4 ,̂idichiaràto ufficialmeintQ che in tutté1r1lraiglÌG in cui verino 
usata di^4^ il miglior successo. In Egitto gùÌ|Ìrono tutti quelli chW^baarono,: Dalia 
Spezia efficacissima. Da Scapoli al Volturno, Viilafranca di Piemonte, Pahcaglieri e Cor-
maiolà di efTotto istantaneo e sicuro. Dal Gomitato Cfoce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa tfi'^Genova di splendidi risultati e costanti. 
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alla 
Il Sìg. Bèllocari di Verona prese iftafiitto dal Comgge dì 

qualei; U Governo,,a garanzìa: deLpubblicQ^Jmpose ilmome 
• r ] -

. ' / 

Pejo una 
, é\; lontanino M 

per distinguerla dalìa?;rii:̂ omata j tMt lea l '̂ssEate dS iPeJ® dove da sècoli vi 
'Ipno gli StabììimQnti di cura.. ,. . • •,^^^. . , . 
u;:̂  ; . jl ggjlQg^j,| jjQjj ^ygp^p smercio della.detta Acqua per la sua inferiorità e 
^oiTrendola colsuo vero nome^ inventò dir spsii|j^ire sulle etichetta.delle; bottiglie 1̂ . 
sul jtaiìppàti quello di Unica Vera Fonie i^Pé/o conservando, per la,Jéga^^^ 
capsula li npme (31 Fonlanino ih carattere microscopì^g, pndei non ,sia >eJ|jî ô,V Con 

,̂ quqsto cambiamento alcuni suoi depositari si permeUónphdi vendeî la: periij^cqua 
Ideli 'Miile^ l**®i8*e"4Ì <̂5j*̂ ^̂ ^̂  ^oi'o Siffiglìcemente A c q u a l^ej<^ 

^ ::.,.;, Qnde togliere ai venditori deìrAcqu?i;dei Bellocan la v-possibilita d*mgannar#^ 
-•iI = pubblico,;ilà sottoscritta Direzione! prega^^i chiedere sempre Acqua dell'A n<Ì0^. 
I?®iile d i P e j o ed esìgere Che ógni bottiglia abbia etichetta,e.£apsula con sopra 

h 
j i T T ^ - : ' 

. ^y, 2 ' v ' - '^i 
I . K I . ' I m 

w 

- i "^m%^^' : 
I • 

- • ^ > _ - ; _ 

.1 -

i . - ' • 
\ 

ra 

t , -

d^aLalb-iliit - i 
La Direzione G BQBGHETTl 

r ' 

^m 

'':':'. 

'imm.^€: 
. y * - - - ^ i 

VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
Premsati con medaglia d'oro airEsaosizionl d'Anversa I88S 

^ ^ ' Nizza 1883 - NaMàle ttPMÌlSiio; 188» 
iéiina 8873^^^ Filadellia IS26 — Parigi 1878 — Sydney 1879 

:m$P^--i' e Bruxelles 1880'- • 

Torino 1884 
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Il F«5iifBB®«'BrBaB©» è il liquore più igienico con,flSCÌî ^̂ , Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il F c r p © ^ ìirsaBsea non 
si ci ève eo"^ fonder e con fnoUÌ Fernet messi in commercio da poco tempo^iwìche 
non sono òhe imperfette e nocive imitazioni. Il F®^a^®i BBrasB^a estingue la 
gete, facilita la digestione, stimola Tappotito, guarisce le febbri intermittenti, il 

%at di clpWcapog"'J) « r A e r v o s i , mal dì fegato, spleen, mal di msfre, nausee 
Hn genere. Esso è' VcrMàÌfaag;€9^^»*Ìcol©rSc®. .. 

EFFETTI GAEANTITI DA CEKTÌFICATI MEDICI 
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PREFETTtlfflr*fÌPOHTOLIOA DEC BENGAL CENTRALE 
Bén^^KìshnaguT^ B faggio 1883. 

PBEG. SIGNORI F . U . I BRANCA, 

Qualora le SS. LI*, mi facessero l'agovoleaza di lasciarmi avere illoro celebre 
Briae*-S*'^^a®a a prezzi ridotti come l*anno scorso, ne prenderei dodici doz-

I 'I 

-• : 

•-. -

L'ottir^S^FfflFH?©* ci è molto iitile pei colerosi i qjlifli tìpn.: di radè col solo 
UBO d^l Medesimo superanoJl malore mortale, e^^rljiiperano ^©rfeUa salute;-

In generale il ^©rs ic* K r s a a e a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
Uniii prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 
, Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Àp, 

• i l . , ' 
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MUNICIPIO DI NAPOLI ; 
_ Napoli, <^i Dicembre ÌS73. 

tJertifico io sottoecritlt**^fli avere aomminisirato nelTOspodale della Conocenlft 
r"..^iaseaài convalescenti di,.Colei;a con loro grandissimo giovamento, 

^ notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroeniorico dei colerosi,! 
quali dopo f è i fiera malattìa, sogliono avere isilisibiiìssiìtìi» le vìe digestive. La 
principale asione ò Tattiviià digestiva che sì ridesta, ondé^^il^progressivo benes
sere che i coavalaBconti ne risentone. •• . " 

Jl Medico Primario FBANOESCO FEDE, 
Per la reBltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindacò SPINELLI/ 
^isto k ìfìgaliKKazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

fyito tótìgo© la fu ma. 3586 
PREZZI- in Bottiglie da litro L. »,&«> — Piccole L,'t^^^ 
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Esco i i 1^^ i l IB d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Da Ogni anno ì&4>®® in-

* ~ . 1 1 • ! ' . , : L ; , 

cisionì, 3® (laurmi co-
^lorrii,^!» appendici con 

zmm modeUi^sy^glfe^ 
: . re, e ^®® disegni per 
.., lavori fnn'minili. 

PREZZI D'ABBONAMENTOi 
(franco net iRegno) 

anno sem.tr 
Grande Ed. 16 9 ^ ^ 
Piccola . 8 4.50 2,50-

Per l'Estero 
anno sém. Irìm. 

Grande Ed. 2 Q Ì 2 ÙpO. 
'Piccola i ^ ^ ^ 3 . 5 0 

Numen separati L; UNA 
n 1 

La Grande Edizione hsc-
in più 30 figurini colorati 
alPaequarello. Gli abbo
namenti decqrrono solor, 
dal 1 genn., 1 apn^ l lug* 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
umerl'di saggio g^miig^ 
a chiunque li chieda^ 

Si ricevono ubbanamonti al giornale a-a Bi^agia6iii^f|*^*'él cftr^p numeri dì saggio a. 
g r a t i s a chiunque ne faccia domanda presso l'ummìnistrazione dergìornale ii Uacc/ii^Uon©: 
in Padova. 

TipograiÌH dei Hacchighom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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